
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Premessa 

La lista Ripartiamo Insieme nasce dall’incontro di persone con esperienze di vita e professionali 

diverse: un gruppo eterogeneo, capace di affrontare con competenza e passione le sfide quotidiane 

della nostra comunità. Una squadra in cui giovani e persone di esperienza sono presenti in egual 

misura, dando vita a un equilibrio virtuoso: l’energia e la visione del nuovo si uniscono alla 

conoscenza di chi ha già vissuto il territorio. Un mix vincente per provare ad amministrare con 

coraggio, ponderando ogni scelta nell’esclusivo interesse del Comune. 

Il progetto di rinnovamento che proponiamo non è rivoluzionario né sovversivo, poiché parte da una 

convinzione semplice, ma fondamentale: oggi un amministratore pubblico deve perseguire un solo 

interesse, chiaro e non negoziabile, che è quello della collettività. 

Questa lista nasce dal desiderio di ripartenza condiviso da tutti i suoi membri, dalla volontà di tornare 

a vedere il paese vivere, con negozi, bar e attività commerciali. Vogliamo promuovere una politica 

concreta, vicina ai bisogni di ogni concittadino, capace di ascoltare e di agire. Desideriamo essere 

promotori di uno spirito nuovo e di un modo diverso di intendere l’amministrazione comunale. Non 

tutto è nero come spesso ci viene raccontato, non tutto è perduto e non possiamo rassegnarci all’idea 

che non sia possibile invertire la rotta. Abbiamo il dovere di provarci, di gettare il cuore oltre 

l’ostacolo, di proporre qualcosa di nuovo che sappia superare i vecchi schemi e le logiche che stanno 

lentamente spegnendo il nostro paese. 

Il nome stesso della lista, “Ripartiamo Insieme”, racchiude il nostro programma: una politica orientata 

al noi e non all’io. Ogni ripartenza implica un cambiamento ed è per questo che chiediamo a voi, care 

concittadine e cari concittadini, il coraggio di cambiare. Non è mai semplice, soprattutto in momenti 

difficili e incerti come quelli che stiamo vivendo, ma è proprio scegliendo il cambiamento nei 

momenti più complessi che si può tornare a invertire la rotta, a pensare in grande, a vivere davvero e 

non soltanto a sopravvivere. 

La nostra lista è composta da molti giovani che, dopo esperienze di studio o di lavoro fuori dai confini 

comunali, hanno scelto di tornare. Siamo i primi a soffrire nel vedere il nostro magnifico Comune 

spegnersi lentamente, mantenuto in vita solo dall’eroismo di tanti volontari e dalla resilienza delle 

attività economiche rimaste. Siamo anche animati da un amore profondo e radicato per il nostro 

territorio, un sentimento che ci spinge a metterci in gioco senza riserve per creare nuova vita, 

opportunità e occasioni di crescita. 

Tutto questo può nascere solo dall’ascolto. Per noi il Sindaco e gli amministratori devono essere 

persone capaci di ascoltare, pronte a “farsi piccole” per comprendere davvero le istanze dei cittadini, 

disponibili a rimboccarsi le maniche e ad affrontare in prima persona i problemi, pronte anche a fare 

le valigie per andare nei luoghi dove si possono ottenere condizioni migliori per il nostro territorio. 

Per noi il programma che stiamo presentando non è un libro dei sogni, ma una promessa ai cittadini 

di impegno concreto per il cambiamento. Siamo consapevoli che il momento storico non è dei più 

semplici, per questo serviranno scelte ambiziose, politiche coraggiose e una visione chiara per 

invertire davvero la rotta. Sappiamo di poterlo fare, con spirito di sacrificio e anche grazie al supporto 

dell’Associazione Giovani&Futuro, di cui il nostro candidato Sindaco è Presidente nazionale. Il 

sostegno di una realtà nata proprio a Vigo di Cadore, capace in pochi anni di coinvolgere migliaia di 

persone (soprattutto giovani) in tutta Italia, rappresenta un’opportunità concreta per aprire nuovi 

canali e portare a Vigo occasioni di crescita e sviluppo. 



Da questo programma amministrativo emergerà una visione del futuro nuova, dinamica ed energica, 

che saprà però valorizzare le nostre origini e le nostre radici, facendo tesoro del passato e imparando 

da esso. Nelle prossime pagine non troverete promesse irrealizzabili né frasi scritte solo per riempire 

spazi. Per Vigo non vogliamo il minimo indispensabile, non vogliamo palliativi né accontentarci delle 

briciole: vogliamo rendere il nostro paese unico, bello e, soprattutto, protagonista. 

 

I nostri valori 

Crediamo sia fondamentale impostare la nostra azione amministrativa su alcuni valori chiari e non 

negoziabili, che rappresentano i pilastri della nostra lista. 

Trasparenza. Chi amministra la cosa pubblica deve farlo con un approccio limpido, coerente e 

verificabile. Il Municipio è la Casa del Cittadino: per questo ogni scelta deve essere conoscibile, 

motivata e accessibile. Un’azione può dirsi davvero compiuta nell’interesse collettivo solo se è 

trasparente, non opaca, non “per pochi”. Per noi la trasparenza è il valore più importante: ogni 

decisione, ogni atto, ogni parola dovrà essere chiara. Saremo sempre disponibili a spiegare le ragioni 

delle nostre scelte, perché il cittadino ha il diritto di chiedere e l’amministratore ha il dovere di 

rispondere. 

Onestà. La politica ha bisogno di tornare alle basi: l’onestà non è uno slogan, è un comportamento 

quotidiano. Essere onesti significa essere incorruttibili, non avere secondi fini, non confondere 

l’interesse pubblico con quello personale. Significa dire la verità anche quando è scomoda, rispettare 

le regole, usare con responsabilità le risorse comuni e assumersi le proprie responsabilità. L’onestà, 

per noi, è sobrietà nei modi, correttezza nei rapporti e rispetto profondo per la fiducia dei cittadini. 

Uguaglianza. Per noi non esistono cittadini di serie A e cittadini di serie B. Amministrare una 

comunità significa servirla nella sua interezza, senza favoritismi e senza scorciatoie. Vuol dire 

garantire a tutti le stesse opportunità di essere ascoltati, gli stessi diritti e la stessa attenzione, 

indipendentemente da relazioni personali. L’uguaglianza si misura con i fatti: nelle priorità che 

scegliamo, nei servizi che offriamo, nel rispetto con cui trattiamo ogni persona e in un Comune che 

non lascia indietro nessuno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I PUNTI DEL PROGRAMMA 

 

1. TAGLIO DELLE IMPOSTE (IMU E IRPEF) 

I cittadini di Vigo di Cadore oggi pagano il massimo delle imposte comunali consentite dalla legge: 

sia l’IMU sia l’addizionale comunale IRPEF sono state fissate alle aliquote massime consentite. 

Questo significa che sulle famiglie e le attività del nostro territorio grava un peso importante. 

L’addizionale comunale IRPEF è una quota dell’imposta sul reddito che pagano lavoratori e 

pensionati, quindi riguarda praticamente tutti i residenti. L’IMU, invece, colpisce soprattutto seconde 

case e immobili legati alle attività, ma quando è troppo alta finisce per rendere meno conveniente 

possedere o acquistare casa qui, con il rischio di abbassare il valore degli immobili rispetto ad altri 

Comuni dove la tassazione è più contenuta. 

Questa situazione può essere migliorata. I conti del Comune non presentano criticità e di conseguenza 

è possibile avviare un percorso serio di riduzione della pressione fiscale.  

Il nostro impegno è chiaro: abbassare gradualmente le imposte comunali con un piano sostenibile, 

intervenendo prima di tutto su sprechi e inefficienze dell’ente.  

 

2. I CITTADINI AL CENTRO 

L’Amministrazione comunale deve essere davvero al servizio dei cittadini in ogni momento e in ogni 

sua attività. Il Municipio non può essere una fortezza: deve essere la casa di tutti, un luogo aperto, 

accessibile e vicino alle persone. 

Se saremo eletti, amplieremo gli orari di apertura al pubblico e renderemo il Municipio più utile nella 

vita di tutti i giorni, potenziando i servizi presenti. In particolare, attiveremo alcuni servizi come:  

a) uno sportello di supporto digitale, per aiutare chi ha difficoltà con SPID, PEC, prenotazioni 

online e procedure telematiche;  

b) uno sportello di assistenza sanitaria, per prenotare visite ed esami e per scaricare referti;  

c) uno sportello bandi e contributi, per orientare amministrazione, cittadini, imprese e 

associazioni nell’accesso a bandi, fondi e agevolazioni. 

Per amministrare bene, però, non bastano gli sportelli: serve soprattutto ascolto. Vogliamo un rapporto 

più semplice e diretto tra cittadini e amministratori, riducendo formalità inutili e aumentando la 

disponibilità. 

Di conseguenza, se saremo eletti, ogni Consigliere comunale avrà una delega specifica, assegnata in 

base a competenze ed esperienze. Così sarà più facile capire a chi rivolgersi e sarà possibile rispondere 

in modo più rapido ed efficace alle richieste della comunità. 

Infine, crediamo che chi amministra debba essere pronto a rispondere anche pubblicamente del 

proprio operato. A tal fine introdurremo lo strumento dell’audizione in Consiglio comunale: cittadini, 

imprese, associazioni e realtà istituzionali del territorio potranno intervenire direttamente in Consiglio 

per segnalare disservizi, fare proposte, avanzare richieste e portare problemi concreti davanti a tutti i 

consiglieri. 

 



3. ANZIANI 

L’età media nel nostro Comune è di circa 51,1 anni, un dato che ci colloca tra i dieci Comuni della 

provincia con la popolazione più anziana. Questo elemento non rappresenta solo una statistica, ma 

una responsabilità: una comunità matura ha bisogno di servizi adeguati, attenzione e politiche capaci 

di garantire benessere, autonomia e relazioni sociali. 

La nostra lista crede profondamente nel valore della comunità e nel dovere di un’amministrazione 

pubblica di non lasciare indietro nessuno. Per questo intendiamo promuovere progetti concreti che 

rafforzino il sostegno digitale, la socialità e le occasioni di condivisione. 

Sul fronte del sostegno digitale, prevediamo la creazione di uno sportello dedicato presso il 

Municipio, un punto di riferimento gratuito per tutti i cittadini che necessitano di supporto nelle 

procedure informatiche e amministrative, sia digitali sia cartacee. Pensiamo, ad esempio, alla 

creazione dello SPID, alla prenotazione di visite mediche, allo scaricamento di referti sanitari o alla 

compilazione di pratiche burocratiche.  

Considerata inoltre la situazione del Trasporto Pubblico Locale a livello provinciale, riteniamo 

fondamentale potenziare il servizio di accompagnamento per fare la spesa, per visite mediche e cure, 

anche attraverso la collaborazione con associazioni e realtà del territorio già attive nel volontariato e 

nel supporto sociale. 

Un altro pilastro sarà la lotta alla solitudine. Intendiamo promuovere momenti di socialità e 

condivisione attraverso la creazione di spazi di aggregazione dove poter guardare un film o un 

documentario, giocare a carte, partecipare ad attività ricreative e culturali. A questo si affiancherà una 

biblioteca accessibile a tutti, pensata come luogo di incontro e condivisione. Secondo dati ISTAT, il 

tasso di incidenza di anziani soli è pari al 36,1%, nettamente superiore alla media nazionale del 

27,1%: un dato che rafforza l’urgenza di interventi concreti sul piano relazionale e sociale. 

Dal punto di vista sanitario sarà fondamentale sostenere la medicina di base, presidio essenziale per 

la salute dei cittadini. Il recente aumento del canone di affitto degli ambulatori comunali, già elevato, 

rischia di penalizzare un servizio indispensabile. Se saremo eletti, intendiamo intervenire riducendo 

i costi a carico dei medici, contribuendo così a garantire continuità e qualità dell’assistenza sul 

territorio. 

 

4. GIOVANI 

Investire nei giovani significa investire nel futuro della nostra comunità. Come molti territori montani, 

anche il nostro Comune vive un saldo negativo: diversi ragazzi lasciano il paese per studio o lavoro. 

Allo stesso tempo, però, sono molti i giovani che hanno scelto di tornare o che lo farebbero volentieri 

se esistessero le condizioni giuste. Il nostro compito è creare queste condizioni. 

Il Piano Casa che intendiamo promuovere (v. p. 3) rappresenta certamente un primo passo importante, 

ma da solo non è sufficiente. Di conseguenza lavoreremo per intercettare fondi dedicati ai giovani, 

sia per sostenere percorsi di studio, sia per favorire l’avvio di nuove attività imprenditoriali. Un ruolo 

centrale sarà svolto dallo sportello comunale per l’accesso a bandi e contributi (v. p. 2, lett. c), che 

aiuterà concretamente i cittadini a orientarsi tra opportunità spesso complesse da individuare e 

utilizzare. 



Parallelamente riteniamo fondamentale creare occasioni di incontro e socialità: eventi culturali, spazi 

di aggregazione, aule studio e luoghi dove i giovani possano ritrovarsi, confrontarsi e costruire 

relazioni. Una comunità viva è anche una comunità che offre ai propri ragazzi motivi per restare. 

Sul fronte dello studio intendiamo promuovere la creazione di borse di studio comunali, finanziate 

attraverso una riduzione degli sprechi.  

Oltre alle borse di studio intendiamo ampliare la platea dei beneficiari del sostegno per l’acquisto 

dell’abbonamento per il trasporto pubblico, prevedendo che venga assegnato indipendentemente dalla 

scuola scelta dallo studente, nel pieno rispetto della libertà educativa e dell’autonomia decisionale 

delle famiglie.  

 

 

5. FAMIGLIE 

Molte delle azioni a favore dei nuclei familiari sono già state presentate nei paragrafi precedenti (dalla 

riduzione della pressione fiscale al Piano Casa, fino al sostegno allo studio), ma crediamo che il 

supporto alle famiglie debba essere un impegno trasversale a tutta l’azione amministrativa. 

Ogni famiglia ha bisogni, difficoltà e priorità differenti. Per questo riteniamo che il primo strumento 

per rispondere realmente alle esigenze del territorio sia l’ascolto. Un amministratore capace è prima 

di tutto una persona che comprende le necessità dei cittadini per costruire soluzioni concrete, andando 

oltre le parole e i gesti simbolici che spesso non producono risultati reali. Il nostro obiettivo è 

semplice: aprire le porte del Municipio, rendendo l’amministrazione davvero al servizio del cittadino 

e non il contrario. 

Riteniamo inoltre fondamentale sostenere la natalità e accompagnare le famiglie nella crescita dei 

figli, favorendo politiche che aiutino a conciliare tempi di vita e di lavoro e permettano ai genitori di 

investire con serenità nel futuro dei propri bambini. 

All'interno di molte famiglie del nostro Comune è presente anche un amico a quattro zampe, ormai 

parte integrante del nucleo familiare. I cani rappresentano una compagnia importante, soprattutto per 

anziani, famiglie e persone che vivono stabilmente sul territorio.  

Ad oggi, tuttavia, manca uno spazio pubblico dedicato e attrezzato che risponda adeguatamente a 

queste esigenze. Per questo intendiamo promuovere la realizzazione di un'area cani comunale, 

recintata e sicura, pensata per un utilizzo condiviso e responsabile. Lo spazio sarà dotato di recinzione 

e accessi adeguati, cartellonistica con regole chiare di utilizzo, panchine per i proprietari, cestini e 

distributori di sacchetti igienici, punto acqua per gli animali. 

Si tratta di un intervento semplice, ma con molteplici benefici: migliorare il benessere degli animali, 

favorire la socialità tra le persone, offrire un servizio concreto ai residenti, ridurre possibili situazioni 

di conflitto nell’uso degli spazi pubblici e contribuire a mantenere maggiore ordine e pulizia nel 

paese. 

 

6. IMPRESE 

Un’amministrazione lungimirante riconosce nelle imprese il motore economico, occupazionale e 

sociale di una comunità. Senza imprese non c’è lavoro, senza lavoro non c’è futuro. Ogni attività 



economica che chiude rappresenta un pezzo di paese che si spegne. Sostenere le imprese significa 

quindi permettere loro di crescere, investire e guardare con fiducia al domani. 

Un ruolo fondamentale sarà svolto dallo sportello comunale per l’accesso a bandi e contributi (v. p. 

3, lett. c): un servizio gratuito, accessibile presso il Municipio, pensato per accompagnare le imprese 

nell’individuazione delle opportunità di finanziamento e nella gestione delle pratiche burocratiche 

spesso complesse. L’obiettivo è aiutare concretamente imprenditori, artigiani e professionisti ad 

accedere a risorse che troppo spesso restano inutilizzate per mancanza di supporto tecnico. 

Dal punto di vista amministrativo intendiamo favorire la nascita di nuove attività sul territorio 

comunale, creando condizioni più attrattive per chi vuole investire e lavorare nel nostro paese e, allo 

stesso tempo, sostenere le realtà già presenti, che rappresentano una colonna portante della vita 

economica e sociale della comunità. 

Vogliamo inoltre promuovere eventi e iniziative di valorizzazione delle attività locali, creando vere e 

proprie occasioni di visibilità e incontro tra imprese, cittadini e visitatori. Saranno momenti pensati 

per mettere in rete le realtà del territorio, far conoscere prodotti e servizi, incentivare il commercio 

locale e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità. 

Il nostro impegno è costruire un contesto favorevole al lavoro e all’impresa, dove chi investe nel 

territorio si senta sostenuto e non ostacolato, contribuendo così alla crescita economica e alla vitalità 

del paese. 

 

7. TURISMO, VALORIZZAZIONE CULTURALE E CURA DEL TERRITORIO 

Siamo abituati a considerare il turismo come una risorsa. In realtà la risorsa più preziosa che 

possediamo è il nostro territorio. Il turismo, inteso in questa prospettiva, diventa quindi uno strumento 

per valorizzarlo, generando ricadute economiche positive a beneficio della comunità. 

Dal nostro punto di vista il turismo ha senso solo se è in grado di portare benessere concreto: ricchezza 

diffusa, nuove opportunità occupazionali e sviluppo, sempre nel massimo rispetto dell’ambiente e 

dell’identità del territorio. 

Sarà fondamentale valorizzare maggiormente i gioielli culturali e naturali del nostro paese: le chiese, 

la Biblioteca Storica Cadorina, i forti e le postazioni della Prima Guerra Mondiale. In questo percorso 

riteniamo doveroso riconoscere e sostenere il grande lavoro svolto negli anni da numerosi volontari, 

che rappresentano una risorsa preziosa per la comunità. 

Crediamo fermamente che la nostra cultura e la nostra identità costituiscano un patrimonio da 

custodire e tramandare. Per questo intendiamo promuovere la creazione di un museo che sappia 

coniugare storia, tradizione e attività produttive del territorio: una vera e propria vetrina capace di 

valorizzare i nostri comparti artigianali, il settore del legno, dell’occhiale, l’enogastronomia e le altre 

eccellenze locali. 

Per sostenere economicamente questi interventi, promuoveremo la creazione di una card turistica 

dedicata ai visitatori, che consentirà l’accesso ai principali punti di interesse del Comune. Questo 

strumento permetterà di incrementare le entrate dell’ente: le risorse, al netto dei costi di gestione e 

manutenzione, saranno reinvestite nello sviluppo di nuovi posti di lavoro e nella realizzazione di 

strumenti digitali, come un’app e un sito dedicato per la promozione delle bellezze del nostro 

territorio. 



Negli ultimi anni si è discusso molto della ciclabile del Lago del Centro Cadore. Grazie alle 

opportunità offerte dal Fondo dei Comuni Confinanti (FCC), esistono possibilità concrete per inserire 

il nostro territorio in un tracciato di più ampio respiro. Riteniamo però fondamentale che questo 

progetto preveda anche collegamenti efficaci tra tutte le frazioni del Comune, puntando su uno 

sviluppo armonico e condiviso dell’intero territorio. 

Un punto fondamentale del nostro programma sarà la cura del territorio, intesa come attenzione 

costante al decoro e alla sicurezza della nostra comunità. 

Proponiamo la manutenzione e la pulizia dei sentieri, con la rimozione di rami e piante pericolanti, 

in collaborazione con le istituzioni presenti nel Comune e con le diverse realtà associative. Allo stesso 

modo riteniamo necessario migliorare la gestione dello sfalcio dell’erba lungo le strade, prevedendo 

interventi fino ad almeno un metro e mezzo dal ciglio stradale: una misura che, oltre a valorizzare 

l’immagine e la cura del paese, contribuirà anche a contrastare la presenza di zecche e altri parassiti. 

Alla luce dell’aumento della Tassa sui Rifiuti, avvenuto nonostante la cessazione del servizio di 

raccolta porta a porta, chiederemo l’installazione di nuovi cassonetti. Ove possibile proporremo 

soluzioni interrate oppure inserite in isole ecologiche dedicate, collocate in punti strategici del 

territorio, con l’obiettivo di coniugare funzionalità e tutela del decoro urbano. Prevediamo inoltre 

l’installazione di cestini per la raccolta delle deiezioni animali, per migliorare ulteriormente la pulizia 

e la vivibilità del Comune. 

La cura del territorio significa anche sicurezza stradale. Sarà quindi necessario intervenire con 

urgenza sul marciapiede di Pelos, in via Fabbro, che allo stato attuale rappresenta un potenziale 

pericolo per pedoni e utenti della strada. 

 

8. SPORT  E ASSOCIAZIONI 

Il nostro paese vanta una grande tradizione sportiva che non intendiamo disperdere, ma anzi 

rafforzare. Sarà prioritario concludere al più presto i lavori della palestra di Pelos: un’opera attesa da 

tempo, che ha subìto rallentamenti significativi nonostante le risorse destinate al nostro Comune. 

Siamo consapevoli che il percorso non sarà semplice, ma ci impegneremo con determinazione perché, 

nel rispetto della gestione dei fondi pubblici e della comunità, è giusto restituire ai cittadini una 

struttura sportiva moderna e funzionale, dove giovani e adulti possano incontrarsi, socializzare e 

allenarsi durante tutto l’anno. 

La palestra di Pelos non rappresenta però l’unico impianto del nostro territorio. Riteniamo 

fondamentale valorizzare e sostenere anche le altre strutture esistenti, come il campo sportivo di Pinié, 

affinché possano continuare a essere punti di riferimento per la vita sportiva e sociale del Comune. 

Le associazioni e i volontari, in questi anni, hanno rappresentato il vero motore della comunità, 

contribuendo in modo concreto a mantenere vivo il tessuto sociale del paese. Questo impegno deve 

essere maggiormente riconosciuto, sostenuto e valorizzato. In quest’ottica, lo sportello bandi e 

contributi (v. p. 2, lett. c) consentirà di supportare gratuitamente le associazioni dal punto di vista 

burocratico, intercettando al contempo opportunità di finanziamento anche rilevanti, da reinvestire 

sul territorio e a favore dei giovani. 

Pensiamo, ad esempio, ai programmi europei come Erasmus+, FESR e FSE, che offrono occasioni 

importanti di crescita, formazione e scambio: opportunità che potranno essere colte con maggiore 

efficacia grazie a un supporto amministrativo dedicato e competente. 



9. INNOVAZIONE E RICERCA 

Uno degli obiettivi che intendiamo perseguire è la creazione di un centro di ricerca nel nostro 

Comune, in collaborazione con diverse Università che si occupano di temi legati alla montagna, alle 

foreste, ai ghiacciai (considerata anche l’importanza del ghiacciaio sotterraneo di Casera Razzo) e 

all’archeologia. 

L’obiettivo è quello di realizzarlo attraverso la riqualificazione del Preventorio, una struttura che oggi 

risulta ancora bloccata a causa di cavilli burocratici. Proprio per questo, nel mese di marzo, il nostro 

candidato Sindaco ha avuto un incontro interlocutorio presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, per rappresentare questa situazione di stagnazione e presentare brevemente anche le nostre 

proposte. 

Per sbloccare tale situazione sarà necessario percorrere i più importanti canali istituzionali. Si tratta 

di canali che sono già stati aperti e che, in caso di elezione, potremo seguire fin dal primo giorno, con 

l’impegno e la determinazione necessari per trasformare questa idea in un progetto concreto. 

Dal punto di vista finanziario, cruciale sarà il ruolo dello sportello bandi e contributi (v. p. 2, lett. c) 

quale strumento fondamentale per intercettare fondi e opportunità di finanziamento. Altrettanto 

importanti saranno le partnership con diverse Università, con alcune delle quali siamo già in contatto. 

I benefici di tale progetto sarebbero molteplici: dalla creazione di posti di lavoro per le persone del 

luogo fino alla capacità di portare in paese professori universitari, ricercatori e studenti, che possano 

vivere, frequentare e spendere qui, con ricadute positive per l’intera comunità. 

 

10. PIANO CASA E RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA 

Lo spopolamento è una delle sfide più difficili che abbiamo davanti: nascono pochi bambini e, anno 

dopo anno, la popolazione diminuisce. È una tendenza negativa, ma non crediamo che sia un destino 

inevitabile. L’altra faccia della medaglia è una montagna sempre più attrattiva: in alcuni comuni 

limitrofi, la forte domanda proveniente dall’esterno ha fatto impennare i prezzi degli immobili, 

rendendo sempre più difficile, se non impossibile, per giovani coppie, famiglie e residenti acquistare 

una casa. Una situazione che rischia così di alimentare ulteriormente lo spopolamento. 

La nostra proposta è creare alloggi dedicati ai residenti e a chi vuole trasferirsi stabilmente in paese, 

contribuendo a mantenere vivi servizi, scuola, attività economiche e comunità. 

Per farlo vogliamo realizzare una sorta di “zona cuscinetto” solo per i residenti: abitazioni messe a 

disposizione con canoni calmierati e concordati, pensate per giovani coppie, cittadini, professionisti 

e famiglie che scelgono di vivere qui tutto l’anno. Dove possibile, prevederemo anche formule con 

riscatto finale (affitto con possibilità di acquisto), così da accompagnare le persone verso la proprietà 

della casa. Questo permetterebbe di evitare uno dei rischi che per molti territori è diventato già realtà: 

diventare un Paese di seconde case, con tutti i disservizi del caso. 

Sarà possibile attuare tutto questo rafforzando la capacità del Comune di intercettare finanziamenti, 

attraverso lo sportello bandi e contributi, avviando un percorso di acquisizione di immobili vecchi o 

inutilizzati, riqualificandoli e rimettendoli a disposizione di chi sceglie di vivere a Vigo tutto l’anno, 

con affitti sostenibili. È una scelta che ha due effetti positivi: da una parte aiuta a frenare lo 

spopolamento, dall’altra crea entrate per il Comune. I canoni calmierati, infatti, generano risorse non 

vincolate che potranno essere reinvestite sul territorio per servizi, manutenzioni e interventi utili alla 

comunità. Non più cattedrali nel deserto, ma investimenti capaci di produrre ricchezza. 



Sul valore del nostro patrimonio immobiliare incombe la poco condivisibile direttiva europea sulle 

“case green”, che prevede per gli edifici residenziali il raggiungimento della classe energetica E entro 

il 2030 e D entro il 2033. Salvo eventuali proroghe o correttivi, il rischio è che gli immobili che non 

raggiungeranno tali standard possano subire limitazioni nella vendita o nella locazione, con possibili 

ripercussioni sul loro valore di mercato. 

Parliamo spesso di lavori impegnativi, come i cappotti termici,  l’installazione di pompe di calore, la 

sostituzione degli infissi e adeguamenti impiantistici complessivi, che hanno costi elevati e non 

sempre sostenibili per una famiglia. Per questo lo sportello bandi e contributi sarà uno strumento 

fondamentale per accompagnare i cittadini, orientarli tra le opportunità disponibili e aiutarli ad 

accedere a incentivi e finanziamenti, così da poter decidere in modo informato se e come intervenire 

sulla propria casa.   

 

 

 

“IL COMUNE NON HA SOLDI!” SFATIAMO UN FALSO MITO 

Quante volte ci siamo sentiti dire che certe cose non si possono fare perché “non ci sono soldi”? 

Troppe volte. 

Ma i numeri raccontano una realtà diversa: il Comune di Vigo ha risorse importanti. 

Non solo. Questa situazione deriva anche dall’aumento delle imposte per 200.000 euro deciso 

dall’amministrazione nel 2022, pur senza una vera necessità. 

I dati parlano chiaro: il Comune ha un avanzo di amministrazione di oltre 1 milione e 200 mila euro; 

di questi, oltre 706 mila euro sono subito disponibili; in cassa ci sono più di 2 milioni e mezzo di 

euro. Questo significa una cosa semplice: le risorse ci sono. Bisogna usarle meglio, con scelte chiare 

e utili per la comunità! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PUNTO DEL PROGRAMMA COSTO STIMATO FONTI DI FINANZIAMENTO DIFFICOLTA' DI REALIZZAZIONE TEMPISTICHE BENEFICI ATTESI

Taglio IMU e IRPEF Medio (riduzione entrate)
Tagli sprechi e razionalizzazione 

spesa pubblica
Medio-bassa Breve periodo

Risparmio per famiglie e imprese e 
aumento del valore degli immobili

Ampliamento orari 
accesso Municipio

Nullo o molto basso Non richiede nuovi stanziamenti Nulla
Possibilità di attuazione 

immediata
Servizi più accessibili per i cittadini 

e sburocratizzazione

Sportello supporto digitale Nullo o molto basso Non richiede nuovi stanziamenti Nulla
Possibilità di attuazione 

immediata
Maggiori servizi per i cittadini

Sportello di assistenza 
sanitaria

Nullo o molto basso Non richiede nuovi stanziamenti Nulla
Possibilità di attuazione 

immediata
Accesso facilitato a visiste e referti

Sportello bandi e contributi Nullo o molto basso

Bandi e contributi (una 
percentuale dell'importo del 
finanziamento è destinata al 

progettista)

Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Maggiore capacità di captare fondi 

e opportunità

Audizione in Consiglio 
comunale

Nullo o molto basso Non richiede nuovi stanziamenti Nulla
Possibilità di attuazione 

immediata
Maggior trasparenza

Piano casa Alto
Bandi e contributi regionali, 

statali e UE
Medio-alta Medio periodo

Contrasto allo spopolamento e 
aumento delle entrate dell'ente

Riqualificazione edilizia Medio-alto
Bandi e contributi regionali, 

statali e UE
Medio-alta Medio periodo

Valorizzazione immobili e risparmio 
energetico

Accompagnamento visite 
mediche, in 

collaborazione con 
associazioni già attive

Medio-basso Bilancio comunale Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Supporto concreto alle persone

Momenti culturali e di 
socialità

Nullo o molto basso
Bandi e contributi, in assenza 
fondi del bilancio comunale

Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Maggior coesione sociale

Biblioteca Nullo o molto basso Non richiede nuovi stanziamenti Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Spazio culturale e di aggregazione

Borse di studio Medio-basso
Taglio giornalino VigoInforma e 

altri sprechi
Bassa

Possibilità di attuazione 
immediata

Sostegno allo studio dei giovani

Sostegno acquisto 
abbonamento Trasporto 

Pubblico Locale
Medio-basso Bilancio comunale Bassa

Possibilità di attuazione 
immediata

Risparmio per famiglie

Sostegni alle famiglie Medio-basso Bilancio comunale Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Supporto concreto alla vita 

familiare

Area cani Medio-basso Bilancio comunale Bassa
Possibilità di attuazione 

immediata
Servizio utile per residenti e turisti, 

migliore pulizia del Comune

Sostegno a imprese Alto
Bandi e contributi regionali, 

statali e UE
Medio-bassa

Possibilità di attuazione 
immediata

Sviluppo economico e possibile 
creazione di posti di lavoro

Eventi promozione realtà 
locali

Basso
Partnership con enti e 
associazioni di settore

Bassa Breve periodo Valorizzazione delle attività locali

Turismo e valorizzazione 
del territorio

Medio-alto Card turistica + bandi e contributi Media Breve periodo
Aumento dell'indotto economico e 

creazioni di posti di lavoro

Cura del territorio Medio Bilancio comunale Medio-bassa Breve periodo Maggior ordine e decoro

Marciapiede Pelos Medio-alto Bandi e contributi Media Breve periodo
Maggior sicurezza di tutti gli utenti 

della strada

Sostegno associazioni Medio-basso
Bandi e contributi + bilancio 

comunale
Bassa

Possibilità di attuazione 
immediata

Rafforzamento del tessuto sociale

Conclusione palestra 
Pelos

Alto
Bandi e contributi + 

sponsorizzazioni
Medio-alta

Ricerca fondi da iniziare 
nel breve periodo

Spazio sportivo e aggregativo

Centro di ricerca Alto
Bandi e contributi + parntership 

con Università
Medio-alta Inizio nel breve periodo Lavoro e nuove attratività

FATTIBILITÀ DEI PUNTI DEL PROGRAMMA 

Riteniamo fondamentale accompagnare ogni proposta con una valutazione concreta della sua 

realizzabilità. In questa sezione analizziamo i principali punti del programma, considerando costi, 

fonti di finanziamento e possibili criticità, con l’obiettivo di garantire serietà e trasparenza verso i 

cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                           
                                                 
 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                              

 

 

 

 

       

 

Taglio sprechi 

partnership 
     Nuovi posti di lavoro e opportunità 

creazione 



                                                          

Dall’analisi dei principali interventi emerge con chiarezza un elemento fondamentale: il programma 

proposto è concretamente realizzabile. 

La maggior parte delle azioni previste presenta infatti un’incidenza contenuta sul bilancio comunale, 

spesso classificabile come bassa o molto bassa. Questo significa che numerosi interventi possono 

essere attuati attraverso una migliore organizzazione delle risorse esistenti, evitando sprechi e spese 

superflue. 

Per gli interventi più strutturali emerge invece un secondo elemento strategico: la possibilità di 

ottenere fondi, attraverso bandi, contributi pubblici e partnership istituzionali. 

In questo contesto, assume un ruolo centrale lo sportello bandi e contributi, già illustrato nel 

programma, che rappresenta uno strumento operativo fondamentale per intercettare risorse spesso 

non utilizzate dai territori per mancanza di supporto tecnico e amministrativo. 

Un ulteriore aspetto rilevante riguarda le tempistiche: il programma distingue chiaramente tra 

interventi immediatamente realizzabili, azioni di breve periodo e progetti di medio-lungo termine. 

Questa impostazione consente di affiancare risultati concreti nel breve periodo a una visione 

strategica più ampia, evitando promesse irrealistiche e garantendo un percorso graduale ma solido di 

sviluppo. 

Anche sotto il profilo della complessità amministrativa, molti interventi risultano di bassa difficoltà 

di realizzazione, mentre quelli più articolati sono già stati avviati sul piano istituzionale o poggiano 

su canali che intendiamo percorrere con continuità fin dall’inizio del mandato se saremo eletti. 

Nel complesso, la tabella evidenzia un equilibrio chiaro tra progetti ambiziosi e sostenibilità: non un 

elenco di proposte astratte, ma un insieme di interventi pensati per essere concretamente attuati, con 

particolare attenzione ad una migliore gestione della spesa pubblica. 

 

 

CONCLUSIONI 

Questo programma amministrativo nasce da un’idea semplice, ma sentita: il nostro Comune può e 

deve tornare a essere protagonista del proprio futuro. Non riteniamo inevitabile il declino, non 

crediamo che lo spopolamento, la perdita di servizi o la rassegnazione debbano essere accettati come 

un destino. Al contrario crediamo che sia ancora possibile invertire la rotta, a condizione di farlo con 

serietà, visione, coraggio e spirito di servizio. 

Le proposte che abbiamo presentato non sono state pensate come un insieme di promesse astratte, né 

come un elenco di interventi scollegati tra loro. Rappresentano invece una visione complessiva di 

paese: un Comune più vicino ai cittadini, più capace di ascoltare, più attento alle famiglie, ai giovani, 

agli anziani, alle imprese, alle associazioni, e più determinato a valorizzare il proprio territorio, la 

propria identità e le proprie potenzialità. Una visione che mette al centro non l’interesse di pochi, ma 

quello dell’intera comunità. 

Abbiamo voluto costruire un programma che unisse politiche ambiziose e concretezza, questo perché 

il nostro territorio merita di più del minimo indispensabile e ha bisogno di una prospettiva nuova, 

capace di guardare lontano. Siamo consapevoli che amministrare significa assumersi delle 



responsabilità, misurarsi con i vincoli reali e distinguere con onestà ciò che può essere realizzato 

nell’immediato da ciò che richiede un lavoro più lungo e strutturato. 

Il senso profondo di questo programma, però, non sta soltanto nelle singole misure. Sta soprattutto 

nel metodo e nello spirito con cui intendiamo amministrare: trasparenza, onestà, uguaglianza, ascolto 

e presenza concreta. Vogliamo un Comune che torni a essere davvero la casa dei cittadini; 

un’amministrazione capace di spiegare le proprie scelte, di assumersi le proprie responsabilità e di 

lavorare ogni giorno con umiltà e determinazione per il bene comune. 

Noi crediamo in un paese che possa tornare a vivere, a creare opportunità, a trattenere i giovani, a 

sostenere le famiglie, a proteggere i più fragili, a valorizzare il lavoro, il volontariato, la cultura e il 

patrimonio naturale che lo rendono unico. Crediamo in una comunità che non si rassegna, ma che 

sceglie di ripartire. 

“Ripartiamo Insieme” non è soltanto il nome della nostra lista. È la sintesi del nostro impegno e della 

nostra idea di futuro: ripartire non da soli, non per pochi, ma insieme, come comunità.  

Con serietà, con coraggio e con la volontà concreta di restituire al nostro Comune fiducia, energia e 

prospettive! 


